INTRODUZIONE
Celebriamo oggi la solennità di nostro Signore Gesù Cristo, Re dell’universo. Questa ultima domenica dell’Anno liturgico ci fa contemplare la signoria di Cristo, il crocifisso risorto, l’Agnello-Pastore dell’unico Gregge di Dio, che regna su tutte le cose, su ogni vita, su tutta la storia. Siamo invitati a guardare al Signore che nel dono totale della sua vita esprime l’amore sconfinato per ogni uomo. La croce di Cristo e il suo Vangelo sono l’unico vessillo attorno al quale i popoli si raccolgono nel segno dell’amore. Con gioia, affidiamo a Lui il nostro cammino in attesa di ricevere il giudizio, che sarà secondo l’amore che avremo speso per i fratelli e non secondo la quantità delle opere compiute.
Signore Gesù, re dell’universo e nostro pastore guidaci nelle vie della vita perché possiamo arrivare al Padre accompagnati dal tuo giudizio di misericordia; donaci di ascoltarti e seguirti attraverso i nostri pastori
Noi ti preghiamo

Signore Gesù, donaci la grazia di riconoscerti e servirti nei fratelli,      soprattutto nei più bisognosi e sofferenti 


Noi ti preghiamo

La tua grazia o Signore, accompagni i sacerdoti, tuoi ministri e nostri pastori, padri e fratelli nella fede; il popolo cristiano li sostenga con l’affetto e la carità 

Noi ti preghiamo
Signore Gesù, al tuo ritorno non ci sarà più chi ha fame, chi ha sete, chi è malato o carcerato: accogli la nostra preghiera, perché tutti i fratelli che soffrono siano raggiunti dal tuo e nostro amore 


Noi ti preghiamo.
Signore Gesù, alla sera della nostra vita saremo giudicati sull’amore e raccoglieremo ciò che abbiamo donato: insegnaci a seminare con amore donando la nostra vita senza misurare ciò che offriamo 


Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, al tuo ritorno sulle nubi del cielo noi compariremo davanti a te: fa’ che ascoltiamo la tua parola di salvezza per sperimentare con i nostri fratelli defunti l'abbraccio della tua misericordia


Noi ti preghiamo

Preghiera finale
Tante volte ti ho chiesto, Signore:

perché non fai niente per quelli che muoiono di fame?

 Perché non fai niente per quelli che sono malati?

Perché non fai niente per quelli che non conoscono l’amore?

Perché non fai niente
per quelli che subiscono ingiustizie?

Perché non fai niente per quelli 
che sono vittime della guerra?

Perché non fai niente per quelli che non ti conoscono?

Io non capivo, Signore.

Allora Tu mi hai risposto:

 “Io ho fatto tanto; io ho fatto
 tutto quello che potevo fare:

Ho fatto te!”.
Ora capisco, Signore.

Io posso sfamare chi ha fame. Io posso visitare i malati.

Io posso amare chi non è amato. 
Io posso combattere le ingiustizie.

Io posso creare la pace. Io posso far conoscere Te.

Aiutami, Signore, ad essere le Tue mani
